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OlimpiadidellaDanza

QUINZANO.LaCasadellaComunitàorahaunsoloingressoinviaTesi

IlCircoloNoichiede
unaccessopiùsicuro

SIT-IN.Due mesi faottocani mortinel rogo

Animalisti,appello
all’Ulss20:«Fateci
entrarenelcanile»

ILCASO.Una sessantennedi San Michelerimasta seimesi senza utenza: il contrattopagatonon era maistato attivato

FacausaaVodafoneevince
Risarcimentodi1.500euro

Ancoranulladifattoperilpon-
ticellodellaCasadellacomuni-
tà di Quinzano. A richiedere
nuovamente la creazione del
collegamento con via Selva
del cortile interno del Circolo
Noi di via Tesi è il presidente
RobertoBruttiassiemeaDino
Nardi e Valeriano Ceoletta. A
sostenere la richiesta sono an-
che il commissario circoscri-
zionaleSilvanoPighiel’excon-
sigliereGiovanniBosi.IlCirco-
lo Noi di Quinzano annovera
708 soci di cui 260 sono mino-
renni. Numerosi sono anche
gli ultrasettantenni. Tra l’al-
tro, nella vicina via Selva è il
luogo idealeancheper lasosta
veloce dei mezzi di trasporto.
Oggi, l’unica entrata alla Ca-

sadella comunitàè su viaTesi,
unastradachenonoffrepossi-
bilitàdiunasostatemporanea
e per di più è molto trafficata.
La via che attraversa Quinza-
nohailsuopuntopiùpericolo-
so proprio nel breve tratto da-
vanti alla Circolo Noi ed il mo-
mento critico è alla fine dell’o-
ra di catechismo, che si tiene
due giorni alla settimana. A
questo si aggiungono un po-
meriggio per gli incontri degli
scouted unaltro per quelli del
gruppo giovani, ma la Casa
non è mai chiusa: qui si ritro-
vano anche gli anziani.

«La necessità di creare un
nuovo ingresso», spiega Brut-
ti, «è per evitare ulteriori inci-
denti a bambini ed anziani
che frequentano il Circolo.
Nonsi trattadirealizzarequal-
cosa di nuovo, ma di ristruttu-
rare il collegamento già esi-
stente: il piccolo ponte che at-
traversailprognoechegiàcol-
lega il cortile con l’area della
nuova lottizzazione di via Sel-
va. Di questo progetto si era
parlato con l’ex vice sindaco
ed in seguito fu inserito in un
“contributo di sostenibilità”
daparte diun’impresaprivata
al Comune. Tale contributo di
sostenibilità era da intendersi
a finanziamento in via priori-

taria di opere pubbliche e si
era indicato il ponticello». La
preoccupazione del presiden-
te Brutti è di un nuovo stop al
progetto perché il Comune, a
corto di finanziamenti, inten-
derebbeimpiegarequestocon-
tributo per altre necessità più
urgenti. Nel progetto del pon-
ticellovisarebbeanchelacrea-
zione di un percorso ciclo-pe-
donaledicollegamentoconl’a-
rea verde di via Gallo. «Il pro-
getto del ponticello», prose-
gue Bosi, «è stato inserito nel
Pianodegli interventi,manon
è mai stato presentato un pia-
no definitivo. Chiederemo di
vedere gli atti per capire se c’è
un progetto».•M.CERP.

Dalla promozione dell'attività
fisico-sportiva qualificata alla
valorizzazione turistico-am-
bientaledel territorio.Questi i
temi del programma sulla sa-
lute e prevenzione di patolo-
giecronicheedegenerativeat-
traverso l'attivitàmotoriapro-
posto dal consigliere comuna-
le della Lista Tosi Giorgio Pa-
setto e approvato all'unanimi-
tà dal Consiglio comunale.
Traipuntipromossic’è ilpro-

getto «Un Euro per la salute»,
concuisiprevededi raccoglie-
re, tramite sms, donazioni vo-
lontariedicittadini,cheavran-
no la possibilità di specificare
nelmessaggioleoperechevor-
rebbero vedere realizzate gra-
zie al loro contributo. Un
esempio: si può intervenire
sulle piste ciclabili o sulla ma-
nutenzioneeriqualificadipar-
ticolari aree. Il Comune si im-
pegneràacomunicareperiodi-
camente alla cittadinanza gli
importi raggiunti, che una
commissione ad hoc deciderà
didestinaresullabasedelle in-
dicazioni ricevute. Nel pac-
chettoècompresaanchel'atti-
vazionediunacampagnadiin-
formazionesullapossibilitàdi
usufruire degli impianti spor-
tivi di via Santini e del Coni di
via Basso Aquar, per attività

motorie. Una terza delibera si
propone di ampliare il proget-
to «Palestre Verona». L'ulti-
mo l’introduzione volontaria,
nelle associazioni sportive, di
un direttore tecnico laureato
inScienzeMotorie.Leassocia-
zioni aderenti otterranno la
qualificadiAssociazionespor-
tiva qualificata, che permette-
ràdidiaccedereconmaggiore
facilità a eventuali contributi
comunali. «L'approvazione di
“Un Euro per la salute” sarà di
grande aiuto al Comune», di-
ce Pasetto, «che in questo mo-
mento ha scarse risorse su cui
contareperinvestire inproget-
ti di questo tipo. Per la prima
voltaverrannocoinvolti ivero-
nesi,chepotrannodecidereco-
meimpiegareilpropriocontri-
buto».•E.G.

Sit ineflashmob,ieripomerig-
gioinpiazzaBra,delleassocia-
zioni animaliste di Verona e
provincia,chehannovolutori-
cordaregliottocanimortidue
mesifanell’incendiochehadi-
strutto due recinti del canile
sanitario dell’Ulss 20, in via
Campo Marzo.
Glianimalistihannorinnova-

to l’invitoal«ComunediVero-
na a portare a termine senza
ulterioriritardi il completa-
mento del nuovo rifugio di via
Binelunghe, atteso da anni» e
chiesto la collaborazione al-
l’Ulss 20. «I cani morti nell’in-
cendio», sottolineano gli ani-
malisti, «erano rinchiusi nel
canile da anni. Una condizio-
ne inaccettabile, di fronte alla
quale non possiamo restare in
silenzio e inattivi».
Leassociazioniveronesichie-

dono pertanto «di poter acce-
dere liberamente al canile sa-
nitario con i propri volontari
educatori cinofili, affinché
possanoaiutareicanipiùtimi-
di, e con i propri volontari toe-
lettatori, perché gli animali
vengano lavati e sistemati. Ad
oggi questo permesso ci viene
negato», aggiungono gli ani-
malisti,«siaperquantoriguar-
da l’accesso al canile sanitario
che alle strutture private che
si aggiudicano gli appalti per
la custodia dei cani».
«Inmancanza diquesta con-

cessione»,concludonoleasso-
ciazioni,«nonpotendoscatta-
re fotografie e pubblicare ap-
pelli, le associazioni non pos-
sono lavorare per l’adozione
degli animali, la cui perma-
nenza in queste strutture ri-
schia di durare anni».•

ILPALASPORTapre oggile
portealladodicesima
edizionedelleOlimpiadi
dellaDanza-Città diVerona.
Lamanifestazione,
patrocinatadal Comune,
vedrà grandi protagonisti
gli800studentidi scuole
medie,licei eistituti
superioridi Verona e
provincia. Ilviaalle 14 con
l’esibizionedei ragazzie
ragazzedellescuole medie.
Alle19,30 entrerannoin
scenaglistudentidelle
scuolesuperiori. «Scopo

dellamanifestazione» spiega
EnkelZhuti, direttoreartistico
dellaOlimpiadi della Danzae
presidentedell’associazione
FareDanza,«è promuovere una
maggioreconoscenza della
danza».Danza comearte,
prosegueil direttoreartistico
«chepermettedi sviluppare
dotiespressive, atletichee
non».LeOlimpiadi dellaDanza
sonoilfrutto diun lavorodi
mesinei variplessiscolastici,
coordinatodagliinsegnanti di
educazionefisica,supportati
dacoreografie ballerini. M.U.

Manuela Trevisani

DavidecontroGolia.Unapen-
sionata veronese contro il gi-
gantedelle telecomunicazioni
Vodafone talvolta riesce ad
avere la meglio.
È successo a una sessanten-

ne di San Michele Extra, che
ha vinto una causa contro la
compagnia telefonica davanti
algiudicedipacegraziealsup-
porto dell'associazione Adi-
consum.
Una vicenda che risale al di-

cembre del 2011, quando la
pensionata sottoscrisse un
contratto con Vodafone, chie-
dendo il passaggio del suo nu-
mero di telefono alla società
per la fornitura del servizio di
telefonia e internet.
La donna, dopo aver atteso

per sei mesi che levenisseatti-
vata l'utenza – come emerge
dalla sentenza - e restando di
fattosenzaalcuna linea telefo-
nica per l'intero periodo, si vi-
decostrettaa inviare ladisdet-
ta del contratto e attivare una
nuovautenzaconunaltroope-
ratore. Per chiedere conto de-
glievidentidisagisubitieotte-
nere un risarcimento, si è poi
rivolta ad Adiconsum.
«Dopo aver cercato la conci-

liazione in Camera di Com-
mercio, a cui Vodafone nonha
partecipato, abbiamo intenta-
to causa davanti al giudice di
paceEdiMaria Neri, che hari-
conosciuto le ragioni del con-
sumatore», spiega l'avvocato
Silvia Caucchioli, collaborato-
re dell'associazione. «La sen-
tenza ha condannato la socie-
tàVodafoneadannullarelefat-
ture emesse e a restituire le
somme già versate per il servi-
zio mai fornito».
Alla pensionata veronese,

inoltre, è stato riconosciuto il
risarcimento previsto dal Re-
golamento in materia di in-
dennizziautomaticiapplicabi-
li nei rapporti tra utenti e ope-
ratori di comunicazioni elet-
troniche dell’Autorità Garan-
te nelle Comunicazioni: in to-
tale oltre 1.500 euro.
«Il Regolamento prevede, in

casodiritardonell’attivazione
del servizio o nel trasloco del-
l’utenza, un indennizzo pari a
7,50 euro per ogni giorno di ri-
tardo»,spiegal'avvocatoCauc-
chioli. «Il rimborso dovrebbe
essereaccreditatoautomatica-
mentedallecompagnie telefo-
niche».
Tuttavia, secondo Adicon-

sum,nellaprassiciònonavvie-
ne, nonostante il Regolamen-

to sia in vigore dal 14 marzo
2011.«Perquestoèstatoneces-
sarioricorrereall'Autoritàgiu-
diziaria per ottenere il risarci-
mento causato dalla mancata
fornituradelservizio»,conclu-
de la Caucchioli, che alla luce
di questo episodio dice di con-
fidare d'ora in avanti in una
maggiore consapevolezza dei
consumatori. «Si spera di in-
centivare con queste vittorie
un attivismo responsabile, in
rispostaallecontinueirregola-
rità di colossi intoccabili…fi-
noa prova contraria».
Di fronte a simile episodio,

nonèmancata lareplicadiVo-
dafone.«Daverificheeffettua-
terisultacheunproblematec-
nico non ha reso possibile l’at-
tivazione del servizio e che il
venditore non ha rispettato il
codice di comportamento», fa
sapere l'operatore telefonico.
«Nello scusarci con la cliente,
desideriamo segnalare che il
disservizioè stato da subito ri-
conosciuto con la proposta di
soluzioni a compensazione
dell’accaduto e che il mancato
rispetto del nostro codice di
comportamento da parte dei
venditori prevede la cessazio-
ne immediata della collabora-
zione».•
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LapensionatasièrivoltaadAdiconsumcheha
fattoappelloalgiudicedipace.Lacompagniasi
scusa:«Comportamentoscorrettodelvenditore» Treni affollati, spesso in ritar-

do o sporchi e malconci. Se vi
capita l’Odissea di viaggiare
suuntrenoperpendolarieno-
tate qualcosa che non va, scat-
tate una foto e pubblicatela
sullapaginaFacebookdeiGio-
vani democratici di Verona.
Si chiama «Cambio-treno»

edèlanuovacampagnaprovo-
catorialanciatadairagazzidel
Partito democratico che, co-
memolticoetanei, si trovanoa
viaggiareperstudiooper lavo-
ro su treni da «terzomondo».
L’idea è quella di raccogliere

quantepiùsegnalazionipossi-
bilipersensibilizzarelaRegio-
ne a impegnarsi a «risolvere
un problema rilevante per il
nostro territorio, vale a dire la
mobilità», spiega Matteo Avo-
garo, segretario provinciale
dei Giovani democratici di Ve-
rona.
«Datroppotempolaquestio-

ne del sovraffollamento dei
treni regionali viene trascura-
ta dalla Regione che ha chiare
responsabilità inmerito.Èora
di cambiare», dice Avogaro,
«ed è questo lo spirito con cui
lanciamo la nostra campagna
con la quale vogliamo racco-
gliere tutti i disservizi e gli
sprechi del trasporto ferrovia-
rio regionale». E aggiunge «Il
presidente della Regione, Lu-
ca Zaia, ha fatto per anni pro-
clami sull’importanza del tra-

sporto su rotaia, ma alla fine
Venezia non stanzia un euro
per i treni, si limita a usare i
trasferimenti statali senza al-
cun impegno aggiuntivo. Oc-
corre invece che la Regione si
dia da fare per adeguare gli
orari e il numero di mezzi nel-
leore di maggiorutilizzo e che
facciaanchedegli investimen-
ti sul materiale rotabile».
«La situazione sta diventan-

do insostenibile», aggiunge
Daniel Campaniello, «e sono
molte le cose che si dovrebbe-
ro fare per migliorare il servi-
zio e tra queste il biglietto uni-
co integrato, treno e bus».
Sull’argomento interviene

anche Marco Burato, respon-
sabile Viabilità e trasporti del
Pd,chedice:«InVenetoeVero-
na in particolare, pur essendo
luoghi di altissimo interesse
turistico e pendolare, non si è
ancoracompresoilvalorestra-
tegicoefunzionalechenederi-
verebbe dall’unire sotto un
unico titolo di viaggio ogni re-
altà trasportistica di pubblica
utilità».
I ragazzi del Pd lanciano

quindi la sfida ai viaggiatori:
«Inviate le vostre foto di disa-
gi e disservizi all’indirizzo
email giovanipdvrgmail.com
oppure pubblicatele diretta-
mente sulla pagina Facebook
dei Giovani democratici di Ve-
rona».• G.COZ.

IGiovanidemocratici lanciano
unacampagnaperipendolari

Ilponticello checollegailcortile internocon lavicina areadiviaSelva

IlpresidenteBrutti:«Bastaristrutturareilpiccolo
pontechegiàcollegavalanostrasedeaviaSelva»

GiorgioPasetto(ListaTosi)

Pasetto:«Cosìsidàuncontributo
dicendocomeedoveutilizzarlo»

Ilsit-in inBra per sollecitareil nuovo rifugiodel cane FOTO MARCHIORI
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